
Ciao,
 
Siamo al Delirio:
Il debito pubblico ha avuto una forte crescita dopo il 1981, data del divorzio tra Banca d’Italia e tesoro, e
passa dal 54% del 1980 al 117% nel 1993. La spesa per interessi esplode e passa dal 4% all’8% del Pil in
meno di 4 anni (1981-84) … l’Italia ha pagato tra il 1980 ed il 2018 la bellezza di 3.872 miliardi di euro di
interessi, pari al 219% del Pil, insomma abbiamo già pagato oltre il doppio del debito contratto. L’Italia
ha pagato 3.900 miliardi di interessi pari al 219% del PIL.
 
L’uomo dell’anno del Financial Times, George Soros ha chiesto a Timmermans, vice e probabile
successore di Juncker, di attivarsi per fare arrivare la Troika a Roma. Lo scoop è di Italia Oggi ripreso da
Maurizio Blondet, ma già scomparso dal sito originale: In un incontro segreto avvenuto a novembre:
“Senza tanti preamboli, Soros chiese a Timmermans di attivarsi perche la Commissione Ue bocciasse la
manovra italiana, aprendo la strada alla Troika. Il terreno sui mercati, con il rialzo dello spread, era gia
stato preparato. Mancava solo il colpo finale. E in questo la componente socialdemocratica della
Commissione Ue, insieme a quella del Parlamento europeo, poteva giocare un ruolo decisivo, vuoi per la
propria collocazione antipopulista e antisovranista rispetto al governo di Roma, ma anche perche
debitrice a Soros e alla sua Open Society Foundation di un sostegno generoso: e noto infatti che in un
recente bilancio della Open Society era compreso un elenco di 226 eurodeputati (sui 751 dell’attuale
Parlamento europeo) definiti «alleati affidabili», per lo piu facenti parte del gruppo S&D” … Ora, si
vorrebbe umilmente saper e quale articolo dei trattati europei, quale codicillo del Trattato di Maastricht
o altro a noi ignoto, da diritto a un privato cittadino, miliardario ma straniero di cittadinanza USA, di
“consigliare”, per di piu sttobanco, in un colloquio riservato, al vice di Juncker di mettere sotto
amministrazione controllata e pignoramento uno Stato fondatore dell’Unione Europea. Sappiamo che cio
e avvenuto ripetutamente: Soros ha “consigliato” la stessa misura a Mario Monti (come lo stesso Monti
ha raccontato), quasi certamente al barone Gentiloni quando l’ha incontrato il maggio 2017. Da leggere.
 
Angela Merkel è andata ad Atene. Il paese ha perso, durante la crisi economica, quasi 700.000 abitanti:
quasi tutti giovani, laureati o diplomati. Un esodo di massa che sta lasciando il paese senza più forze
vitali … pur se scritto nel tono “british” che ci si attende dal NYT, una testata anglosassone, l’articolo
restituisce un quadro di devastazione che neanche la Seconda guerra mondiale era stata in grado di
produrre in quel paese. Per quanto lo si possa dire in modo freddo e neutro, infatti, la stima della
popolazione ellenica da qui a 30 anni, se si va avanti così, è da post attacco nucleare: una riduzione tra
800.000 e 2,5 milioni di persone. Un mezzo “sterminio” diluito nel tempo, quasi senza spargimento di
sangue o campi di concentramento, ma non senza tragedie e dolori, che riguarderà tra il 10 e il 25% della
popolazione originaria … La lista delle conseguenze umane, antropologiche, culturali, ecc, è tutta da
individuare, ma immensa … è quello che sta avvenendo anche in Italia, e prima ancora che vengano
applicate con altrettanta ferocia le “misure di aggiustamento strutturale” imposte dai trattati europei e
dalle tecnoburocrazie della “Troika” (Ue. Bce, Fmi). E’ quello che sta avvenendo da anni in Africa e altri
paesi, stretti tra schiavitù economica e attacchi militari espliciti, moltiplicando fino all’inverosimile
fenomeni migratori altrimenti solo “fisiologici”. Quando ascoltate parlare un Monti, un Giavazzi, un
Cottarelli o un Calenda, è questa sorte che ci stanno indicando come “necessaria”, “senza alternative”.
Col sorriso sulle labbra. Da leggere. L’immensa “pulizia etnica” applicata alla Grecia. Dalla Ue.
 
“Che le forze dell’ordine usino le armi una buona volta, e la si faccia finita”: lo ha detto Luc Ferry 68
anni, filosofo Kantiano, già ministro ai tempi di Chirac. Anzi rincara: “Abbiamo la quarta armata del
mondo, e capace di mettere fine a questo schifo” … “Luc Ferry merita congratulazioni perche ha detto
ad alta voce quel che pensano in silenzio gli attori dello Stato maastrichtiano, i loro giornalisti ed
editorialisti, i loro consulenti e i loro intellettuali, i loro economisti e lobbisti”, commenta sarcastico
Michel Onfray: “sotto la crosta si scopre la vera natura di questo potere: quell’ambiente andato a male
che nelle sue cene parigine disprezza la piccola gente. Emmanuel Macron, Benjamin Griveaux,
Edouard Philippe, Luc Ferry, Joffrin, Bernard Henry Levy, Quartemer [opinionista di Libe] & C.,
fanno il loro lavoro: tutto e ormai in ordine di marcia perche quel che segue si scriva col sangue” …
Non e il solo ad annusare il sangue. “Sono tristissima a vedere come stanno girando le cose nel mio



paese, la Francia”, commenta una giovane professionista, Benedicte Kibler: “un ex ministro che chiama
all’omicidio, un segretario di stato che invoca “una testata” contro gli italiani ... le maschere cadono.
Non c’e piu ritegno. Il peggio sta arrivando” Da leggere tutto. Che usino le armi una buona volta e la si
faccia finita con quesxto schifo.
 
In arrivo la legalizzazione della saharia nei paesi europei con il consenso del Consiglio d’Europa. Elena
Quidello su controinformazione.info scrive: Ce lo potevamo aspettare da un giorno all’altro questo
ennesimo tradimento a cui la gran parte degli europarlamentari europei probabilmente si sottometterà,
come già accaduto altre volte, senza che mai opposizione unanime si levi per rivendicare la nostra
identità culturale, religiosa, e soprattutto il nostro diritto ad una giustizia umana e civile; cosa che
sicuramente perderemo dando ancora una volta la piena vittoria a questa oligarchia finanziaria mafiosa
che sta lentamente estendendo i suoi velenosi tentacoli per colpire ogni traccia di identità e di cultura
europea … l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa prevista dopo il 20 gennaio, durante la
quale si discuterà l’approvazione della Sharia (legge islamica) passa inosservata … Risoluzione dal titolo
“Compatibilità della legge della Sharia con la Convenzione europea sui diritti umani” … “La Sharia
avrà il suo posto legalizzato in Europa? Se sì, a quali condizioni?” Queste sono le domande che stanno
attualmente affrontando gli organi del Consiglio d’Europa … Da notare l’assordante silenzio della stampa
e dei media che non hanno fatto alcun cenno su questa possibile e sconvolgente approvazione della legge
islamica, nonostante questa sia ritenuta da tutte le grandi democrazie occidentali una legge disumana e
inadeguata al livello di civiltà europeo e tanto meno accettata dai suoi cittadini che lentamente e
inesorabilmente si vedrebbero costretti a modificare il loro stile di vita e rinunciare alle loro libertà
fondamentali … Una risoluzione del tutto controversa se confrontata con quanto nel 2003, la CEDU
(Convenzione Europea Diritti Umani) aveva affermato. E cioè “che la sharia è incompatibile con i
principi fondamentali della democrazia e con gli standard della Convenzione europea dei diritti
dell’uomo” … Grégor Puppinck giurista e militante francese, direttore del Centro Europeo per Libertà e
Giustizia (ECLJ) a Strasburgo, il quale si oppone fortemente a questa votazione del Consiglio e chiede ai
popoli europei che credono nei valori universali senza riferimento ad alcuna religione, di firmare la
petizione* contro la Sharia da sempre ritenuta una legge non compatibile con i valori della libertà, del
rispetto e dell’inviolabilità della persona umana anche quando questa dovesse essere ritenuta colpevole
di un reato. Da leggere per intero. Siamo al Delirio.
 
Michel Onfray su L’Espresso: Questa globalizzazione – voluta con tanto ardore dal capitalismo liberale
più duro – ha trovato un alleato inaspettato nella sinistra liberale e in seguito, ancor più
paradossalmente, nella sinistra anti-liberale. Il mercato odia le frontiere, disprezza il locale e ciò che ha
messo radici, combatte una guerra spietata contro i paesi, riempie di merda le nazioni, orina contro i
popoli, e ama soltanto i flussi multiculturali che abbattono le frontiere, sradicano il mondo, devastano
ciò che è locale, confondono i paesi, fustigano le nazioni, diluiscono i popoli a esclusivo beneficio del
mercato, l’unico a contare e a dettare legge – la definizione chimicamente pura del liberalismo. Il
capitale vuole l’abolizione delle frontiere per porre fine una volta per tutte a ciò che nell’ambito delle
nazioni e dei paesi è stato ottenuto con secoli di lotte sociali … esso vuole un progresso sociale soltanto
ipotetico, il cui orizzonte non oltrepassabile si trova in un autentico progetto liberale di
commercializzazione dei corpi … Nel frattempo si fa beffe delle tutele sociali … crea un sistema di
istruzione a misura di genitori facoltosi … ignora i limiti dell’orario di lavoro e fa sgobbare i lavoratori
tutta la giornata, tutta la settimana, tutta la vita, come ai tempi della schiavitù … Quel che vuole il
capitale, il capitalismo, il liberalismo, è la diffusione della sua ideologia che prevede l’abolizione delle
frontiere, degli stati, delle tutele di qualsiasi tipo, simboliche, reali, giuridiche, legali, culturali,
intellettuali … Se nell’ambito dell’Europa si pratica l’islamofilia empatica, fuori dalle sue frontiere il
liberalismo che ci governa pratica un’islamofobia militare … Queste guerre americane sono nuove forme
di guerre coloniali che prendono a pretesto nobili motivazioni: esportare i Lumi occidentali, tra cui la
democrazia, in un mondo che li ignora. Lottare contro l’oscurantismo dei talebani, contro la dittatura di
Saddam Hussein, contro la tirannia di Gheddafi: sono tutte motivazioni più nobili che dichiarare chiaro e
tondo che si va in guerra per saccheggiare le ricchezze del sottosuolo, per confiscare l’oro del Tesoro di
una nazione, per assumere il controllo geostrategico delle basi militari … Queste guerre false che
prendono di mira le comunità musulmane, dal 1991 ad oggi, hanno provocato quattro milioni di morti –



vorrei che si leggesse bene questa cifra: quattro milioni di morti – tra le popolazioni civili dei paesi
coinvolti … Negli anni Novanta, la propaganda di questo Stato totalitario maastrichtiano ha presentato il
suo progetto asserendo che esso avrebbe consentito, la fine della disoccupazione, l’aumento del tenore di
vita, la scomparsa delle guerre, l’inizio dell’amicizia tra i popoli. Dopo un quarto di secolo di questo
regime trionfante e senza opposizione, i popoli hanno constatato che ciò che era stato promesso loro non
è stato mantenuto e, peggio ancora, che è accaduto esattamente il contrario: impoverimento
generalizzato, disoccupazione di massa, abbassamento del tenore di vita, proletarizzazione del ceto
medio, moltiplicarsi di guerre e concorrenza forzata per il lavoro … il popolo sembra deciso a voler fare
tabula rasa di tutti coloro che hanno avuto una responsabilità precisa nel creare questa terribile
situazione … Una volta che foss’anche ottenuta questa tabula rasa, pare che non ci resterà che un’unica
scelta: la peste liberale o il colera liberale. Da leggere tutto, era linkato in modo errato oggi è finalmente
è ok. Attenti, i popoli faranno tabula rasa.
 
Riassumendo: Abbiamo già pagato il doppio del debito contratto, ma c’è chi, da fuori vorrebbe il nostro
commissariamento, come in Grecia dove è in corso un esodo apocalittico di risorse umane. In Francia un
ex ministro che chiama all’omicidio di massa, e un segretario di stato invoca “una testata” alla Zinedine
Zidane contro gli italiani. Il Consiglio d’Europa si appresta a legalizzare la Sharia, nel silenzio mediatico
più frastornante. Se nell’ambito dell’Europa si pratica l’islamofilia empatica, fuori dalle sue frontiere il
liberalismo che ci governa pratica un’islamofobia militare ma, dulcis in fundo, foss’anche il popolo
capace di fare tabula rasa di tutti coloro che hanno avuto una responsabilità nel creare questa terribile
situazione (e sono tanti) ci resterebbe un’unica scelta: la peste liberale o il colera liberale. Siamo
decisamente al delirio!
 
Nota
* submit: https://eclj.org/religious-autonomy/coe/la-charia-est-incompatible-avec-les-droits-de-
lhomme
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